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SOTTO L'OCCHIO DELLE TELECAMERE 

Iniziata una nuova fase 
per la destituzione di Nixon 

Milioni di telespettatori potranno seguire i lavori della commissione giudi
ziaria del Congresso — Saranno ascoltati nella versione integrale i nastri 
« scabrosi » sul Watergate — Nuove richieste di dimissioni del presidente 

Diffuso dalla direzione nella clandestinità 

WASHINGTON, 14 
Tutti i canali televisivi ame

ricani potranno forse tra
smettere in diretta le sedute 
della commissione giudiziaria 
che indaga sull'attività e ii 
ruolo di Nixon nell'affare Wa
tergate, in vista dell'impea
chment. A partire dal po
meriggio di oggi, dal momen
to in cui la commissione com
posta da 38 membri del Con
gresso, si riunirà di nuovo 
per ascoltare i nastri delle 
conversazioni avute dal capo 
della Casa Bianca coi suo! 
collaboratori, prima e dopo 

lo scandalo Watergate, milioni 
di telespettatori americani 
avranno forse la possibilità di 
seguire le fasi più salienti di 
questa sessione che potrebbe 
rivelarsi decisiva per la sorte 
di Nixon. 

E* stato intanto fatto tra
pelare che la commissione 
giudiziaria, avrebbe spostato 
ora il suo interesse dalla ri
cerca di prove che Nixon 
avesse approvato fin dal pri
missimo momento la effra-
ilone nel complesso del Wa
tergate di Washington all'epo
ca in cui esso ospitava il 
quartier generale della cam
pagna presidenziale democra
tica, alla ricerca di prove 
che egli abbia invece attiva
mente partecipato al tenta
tivo di occultamento e di sof
focamento di quello che è poi 
sfociato nel più grosso scan
dalo di tutta la storia ame
ricana. 

Durante la riunione di oggi 
la commissione ascolterà 
qualcuno del 19 nastri otte
nuti dalla Casa Bianca dal 
procuratore speciale per il 
Watergate Leon Jaworski. A 
differenza delle trascrizioni 
delle registrazioni fomite dal
la Casa Bianca — 1300 pagine 
complessivamente — in cui 
sono frequentissime annota
zioni in cui si dice: «can

cellata una imprecazione » 
(o una bestemmia), i nastri 
di oggi sono integrali. 

Con la pubblicazione delle 
voluminose trascrizioni Ni
xon sperava di riuscire a con
vincere 11 grosso pubblico del
la sua Innocenza, ma è riu
scito invece a scatenare una 
incredibile tempesta di pole
miche e di controversie da 
cui era anche scaturita una 
specie di sollevazione del par
lamentari repubblicani — del 
suo stesso' partito, cioè — 
che preoccupati di veder 
compromessa la loro rielezio
ne a novembre dall'fmpea-
chment avevano esortato il 
presidente a dimettersi «per 
risparmiare al paese, aveva
no detto, la lunga agonia del 
processo ». 

Ma oggi i parlamentari de
mocratici si sono dissociati 
dagli avversari politici repub
blicani: le dimissioni presi
denziali, ha detto il leader 
dell'opposizione e maggioran
za democratica al Senato. Mi
ke Mansfield, non risolvono 
il problema «perchè ora si 
tratta di stabilire se Nixon 
sia effettivamente colpevole o 
innocente ». 

L'opposizione, in altre pa
role, in vista delle elezioni 
parziali, intende sfruttare ap
pieno le severe difficoltà in 
cui lo scandalo Watergate e 
l'inchiesta sulle responsa
bilità di Nixon, ha gettato 
i repubblicani. 

Non a caso, la Preensbarg 
Tribune Reniero di proprie
tà di Richard Mellon Scaife 
che contribuì con circa un 
milione di dollari alla cam
pagna elettorale di Nixon, 
chiede oggi l'impeachment del 
presidente, e afferma nell'edi
toriale di prima pagina che 
l'impeachment è necessario 
«per la preservazione del si
stema democratico» . In
vita Nixon ad andarsene se
condo le norme costituziona
li in attesa che la sua col
pevolezza o innocenza sia de
cisa dal Senato. 

«Non solo egli ha fatto 
eattivo uso del suo mandato 
del "72 ma attualmente fa 
eattivo uso della propria di
fesa, se questa è la parola 
giusta. Attraverso qualche 
forma di cecità egli ha con
fuso sé stesso con l'ufficio 
della presidenza e nella sua 
confusione non fa del bene 
né a sé stesso né all'uffi
cio». 

Intanto, ogni giorno quasi, 
intorno a Nixon. si registra
no scandali nello scandalo. 
Oggi, secondo la giornalista 
Maxine Cheshire, la famiglia 
Nixon, contrariamente alle re
gole, avrebbe trattenuto per 
oltre due - anni, gioielli per 
un valore di oltre 30 milioni 
di lire, donati alla signora 
Nixon da re Feisal. I regali 
fatti alla famiglia presidenzia
le secondo quanto prescrive 
la costituzione, non possono 
essere tenuti in possesso dai 
destinatari. La giornalista af
ferma che i preziosi sono sta
ti riconsegnati solo il 28 mar-
so scorso, dopo che essa ave
va iniziato la sua inchiesta 
sulla vicenda. 

Allo Sfoto 
il controllo 
del petrolio 
nel Kuwait 

n ha 

KUWAIT, 14 
parlamento del Kuwait 

ratificato oggi l'accordo 
che dà al governo la maggio
ranza azionaria — il 60 per 
cento — della compagnia 
«Kuwait Oil Company», la 
Maggiore compagnia petroli
fera statale. 

I legali dell'ex-conslgliere di Nixon, Haldeman, avvocati Wil son e Strickler (a sinistra) e I legali del Presidente, avvocati 
St. Clair e McCahill (a destra) escono dalla sede della Cor te distrettuale di Washington dopo un'udienza a porte chiuse 
dedicata alla questione delle registrazioni non consegnate 

In visita ufficiale su invito del governo sovietico 

IL PRIMO MINISTRO DELLA LIBIA 
È ARRIVATO IERI SERA A MOSCA 

E' stato accolto all'aeroporto da Kossighin - Una interessante analisi della politica libica sulla rivi
sta « Tempi Nuovi » - La « Pravda » sul ruolo delle forze reazionarie nella crisi curda del Kurdistan 

Per arrivare al disimpegno sul Golan 

Ad un punto cruciale 
i colloqui di Kissinger 

Nuovo attacco aereo israeliano nel Sud del Libano 

BEIRUT. 14. 
Nuovo attacco aereo israe

liano contro il territorio li
banese, mentre la missione 
di Kissinger segna il passo 
costringendo il segretario di 
Stato a prolungare il suo 
andirivieni fra Tel Aviv e 
Damasco. Il ministro della 
difesa libanese ha informato 
che l'incursione aerea israe
liana nel Libano meridiona
le ha causato tre feriti tra 
i civili e danni alle strade 
e ai raccolti. In particolare 

astato colpito il quartiere 
est della cittadina di Hasba-
ya. Secondo il portavoce mi
litare israeliano si è tratta
to di un attacco volto a « col
pire concentramenti guerri
glieri». Anche ieri il prete
sto era stato lo stesso, ma le 
vittime — quattro morti e 
cinque feriti — erano stati 
solo civili libanesi, quasi tutti 
donne e bambini. 

Per quel ' che riguarda la 
missione di Kissinger, egli s' 
è recato oggi a Damasco, ..o-
ve ha avuto con il presidente 
Assad un colloquio di un'ora 
e mezzo, nettamente più bre
ve quindi di quello di dome
nica; subito dopo è ripartito 
per Tel Aviv, preannunciando 
però il suo ritorno in Siria 
per domani stesso. 

Questo vai e vieni lascia 
chiaramente intendere che, 
malgrado il moderato ottimi
smo dimostrato nei giorni 
scorsi dalle fonti americane 
al seguito del Segretario dì 
Stato, la trattativa è a un 
punto cruciale. A Tel Aviv si 
afferma che il governo israe
liano ha ieri respinto alla 
unanimità le richieste siriane 
relative allo sgombero delle 
alture intorno a Kuneitra (e 
della stessa Kuneitra, di cui 
Israele vuol mantenere i 
quartieri occidentali e il no
do stradale, consentendo nei 
restanti settori l'ingresso so
lo alle forze dell'ONU e ai 
« civili» siriani), pur «la
sciando aperta la porta ai 
negoziati». Oltretutto, il go
verno è soggetto a crescenti 
pressioni degli ambienti ol
tranzisti: oggi si è addirittu
ra appreso che una ventina 
di abitanti delle « colonie » in
stallate sul Golan siriano 
hanno a creato un insedia
mento» nel cuore di Kunei
tra. 

Un ordigno esplosivo è de
flagrato questa sera alle 21,30 
locali a quindici metri dal 
consolato degli Stati Uniti 
nel settore orientale di Ge
rusalemme. Il consolato è a 
un chilometro dall'albergo 
dove alloggia Kissinger. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri della Libia, Ab-
del Salam Gìallud, è giunto 
questa sera a Mosca in vi
sita ufficiale su invito del 
governo sovietico. All'aero
porto Gìallud è stato accolto 
dal primo ministro Aleksei 
Kossighin e da altri dirigen
ti dell'URSS. Stamane la 
«Pravda» ha pubblicato in 
prima pagina una breve bio
grafia dell'ospite, esprimendo 
la speranza che la visita 
« servirà la causa dell'ulterio
re rafforzamento e dello svi
luppo dell'amicizia sovìetico-
libica». Dal canto suo lo stes
so Gìallud, in una dichiara
zione rilasciata ieri alla TASS, 
ha sottolineato che le rela
zioni tra i due paesi hanno 
<c larga prospettiva di progres
so in campo politico, economi
co e militare e in altri set
tori ». La cooperazione con 
l'URSS, egli ha aggiunto, è 
essenziale per rispondere al
l'offensiva imperialista nel 
Medio Oriente e « proprio per 
questo è necessario stringere 
ulteriormente l'amicizia ara
bo-sovietica ed eliminare in
sieme tutti gli aspetti nega
tivi che nel passato l'aveva
no ombreggiata». 

Al pranzo offerto in onore 
dell'ospite libico, il presiden
te del Consiglio Kossighin 
ha pronunciato un discorso 
con il quale ha confermato 
la posizione sovietica sul 
Medio oriente: ritiro delle 
truppe israeliane dai territo
ri occupati e riconoscimento 
dei diritti del popolo pale
stinese. «Mettiamo l'accento 
su questo lato della questio
ne perchè negli ultimi tem
pi. ha detto Kossighin, sì è 
palesato il piano dell'aggres
sore e dei suoi protettori di 
sostituire un accordo genera
le con mezze misure che 

FASE RISOLUTIVA DELLA CRISI NELLA RFT 

Bonn: Scheel oggi presidente 
e Schmidt domani cancelliere 

I l nuovo capo del governo preannuncia un viaggio a Mosca - La 
distribuzione dei dicasteri - Confermata l'esclusione d i Bahr 

BONN, 14 
Oggi a Bonn viene eletto 

il nuovo presidente della Re
pubblica federale tedesca, 
che succederà a Gustav 
Heinemann. Gli elettori so
no 1036. Due i candidati: il 
ministro degli Esteri Walter 
Scheel (FDP) e Richard von 
Weiszaecker (CDU). Scheel 
ha l'appoggio anche del par-
tito socialdemocratico (SPD). 
L'elezione è prevista per le 
ore dieci. Esattamente 24 ore 
più tardi, il Bundestag eleg
gerà ii nuovo cancelliere che 
succederà al dimissionario 
Willy Brandt. Il nuovo capo 
del governo sarà Helmut 
Schmidt, ministro delle Fi
nanze nell'ultimo gabinetto 
Brandt 

Di Schmidt sulla base delle 
posizioni da lui assunte in 
passato, si dice negli ambien
ti politici che in politica in
terna accentuerà la polemi
ca contro le sinistre, a comin
ciare da quella contro gli 
«Jusos» del suo partito e in 
politica estera rilancerà 
l'atlantismo. Si tratta come 
sempre accade in queste cir
costanze di congetture: la 
natura dei problemi e 11 corso 
delle cose con cui Schmidt si 

troverà alle prese potrebbero 
infatti indurlo a seguire una 
condotta e a prendere po
sizioni diverse da quelle che 
gli osservatori politici era
no disposti ad attribuirgli. 

Schmidt ha intanto presen
tato oggi la lista del suo go
verno. Come era previsto 
Hans Dietrich Genscher, che 
diventa presidente del partito 
liberale per l'ascesa di Scheel 
alla presidenza, lascia il mi
nistero degli Interni per as
sumere quello degli Esteri 
(Genscher è noto per essere 
stato fautore di un distacco 
della FDP dalla alleanza coi 
socialdemocratici per la ri
costituzione di una coalizione 
liberal-democristiana). 

Secondo fonti attendibili ol
tre a Genscher altri tre libe
rali faranno parte del gover
no Sotimrdt. Questa sarebbe 
comunque la distribuzione dei 
principali dicasteri: Difesa, 
Georg Leber; Giustizia, Jo-
chen Vogel; Finanze, Hans 
Apel; Lavoro, Walter Arendt; 
Trasporti e poste, Kurt Gschei-
dle; Economia, Hans Fride-
richs; Agricoltura, Jose Erti. 
Un fatto che ha suscitato 
commenti è la decisione di 
Schmidt di non richiamare 

nel suo governo l'ex ministro 
per gli affari speciali Egon 
Bahr. intimo di Willy Brandt 
e protagonista della lunga e 
complessa trattativa che ha 
portato al riconoscimento re
ciproco fra i due Stati tede
schi ed ha posto su nuove ba
sì i rapporti delia RFT con i 
paesi socialisti. 

A proposito dei rapporti con 
i paesi socialisti, va segnalata 
una dichiarazione del nuovo 
cancelliere, che in una inter
vista alla televisione, ha di
chiarato ieri sera che intende 
recarsi a Mosca «in un futu
ro non troppo lontano». Ha 
aggiunto che egli intende te
ner conto dei viaggi che 
Brandt aveva in programma 
ma anche degli imperativi 
della politica intema. Brandt 
avrebbe dovuto recarsi nel
l'URSS questa estate. 

Questo rapido panorama si 
chiude con una informazione 
sulla borsa di Francoforte: 11 
dollaro, che ieri aveva tocca
to la quotazione più bassa de
gli ultimi sette mesi, è sceso 
ulteriormente questa mattina 
toccando, all'apertura, la quo
ta di 2,3810 marchi. 

Uruguay: appello 
dei comunisti per 

la liberazione 
di Arismendi 

« La solidarietà internazionale decisiva per salvar
gli la vita » — Un commento della « Pravda » 

BUENOS AIRES, 14 
Il partito comunista del

l'Uruguay chiede l'immediata 
liberazione del primo segre
tario del partito compagno 
Rodney Arismendi, arresta
to nei giorni scorsi assieme 
ad altri dirigenti del parti
to. In una dichiarazione che 
circola clandestinamente a 
Montevideo e nel resto del 
Paese si invitano tutti 1 de
mocratici, i rappresentanti 
delle organizzazioni rivoluzio
narle e i partiti comunisti 
fratelli a partecipare alla lot
ta per la liberazione di Ari
smendi e si esprime la con
vinzione che il popolo uru-
guayano intensificherà anco
ra più la lotta in difesa del 
leader comunista, del presi
dente del Frente Amplio ge
nerale Liber Seregni degli 
altri detenuti politici « La so
lidarietà internazionale — sot
tolinea il documento — è de
cisiva per fermare la mano 
assassina che pende sul capo 
di Arismendi e dei suoi com
pagni di lotta. 

L'arresto di Arismendi ~ 
prosegue la dichiarazione — 
è un colpo diretto a blocca
re l'ondata crescente della 
lotta popolare e a decapitare 
il movimento di resisten
za contro le forze reazionarie. 
Si tratta di un nuovo crimi
ne che si colloca accanto' agli 
altri ' provvedimenti illegali 
della reazione quali la messa 
al bando di tutte le organiz
zazioni democratiche dopo il 
colpo di stato compiuto circa 
un anno fa, lo scioglimento 
del parlamento e la revoca dì 
tutte le libertà. 

L'arresto del segretario co
munista e dei suoi compa
gni, le repressioni cui vengo
no sottoposti il generale Li
ber Seregni e molti altri pa
trioti, le torture e gli assas
sini! degli avversari politici, 
sono una evidente testimo
nianza della crisi che attra
verso l'attuale regime 

La vita di Rodney Arismen
di è in pericolo — conclude 
la dichiarazione del PC del
l'Uruguay — occorre strap
parlo dalle mani del car
nefici! 

• * * 
MOSCA, 14 

Commentando l'arresto del 
segretario del P.C. uruguaia
no la « Pravda » di oggi scrì
ve fra l'altro che «occorre 
porre fine agli arbitri dei cir
coli reazionari dell'Uruguay, 
alla • massiccia repressione 
contro le forze democratiche 
e patriottiche del paese, che 
hanno messo fuori legge il 
Partito comunista e la con
venzione nazionale dei lavo-
ratori, perseguitando illustri 
esponenti del Frente Amplio 
e infine hanno arrestato Rod
ney Arismendi, conosciuto dai 
comunisti di tutto il mondo e 
da milioni di uomini onesti 
della terra ». 

I circoli dirigenti dell'Uru
guay e gli ambienti militari 
reazionari di questo paese, al
zando la mano su Rodney 
Arismendi — prosegue il gior
nale — colpiscono in lui non 
soltanto il capo del partito 
comunista, ma anche il notis
simo uomo politico e di sta
to del paese, uno dei più 
anziani deputati del Parla
mento. 

La reazione — sottolinea la 
« Pravda » — sarà costretta a 
liberare Rodney Arismendi! E 
conclude rilevando come «la 
solidarietà con Rodney Ari
smendi, con i comunisti, con i 
socialisti e gli altri autentici 
democratici • dell'Uruguay si 
sta sviluppando non solo sul 
continente latino americano 
ma in tutto il mondo. 

creerebbero solo una parven
za di distensione 

Quella attuale è la seconda 
visita di Gìallud in Unione 
Sovietica. La prima, quando 
egli era ministro dell'econo
mia e dell'industria, ebbe 
luogo due anni fa e suscitò 
l'impressione che i rapporti 
tra i due paesi, turbati dal
l'anticomunismo oltranzista 
del presidente Gheddafi, potes
sero subire una svolta. In ef
fetti, l'informazione diffusa 
dopo la partenza di Gìallud 
da Mosca affermò che la vi
sita aveva contribuito « in ma
niera importante» allo svi
luppo «dell'amicìzia e della 
cooperazione multiforme» tra 
l'URSS e la Libia 

La contraddittoria politica 
di Gheddafi e il suo persi
stente antisovietismo impedi
rono successivamente che i 
semi gettati durante il viag
gio di Gìallud dessero i frut
ti sperati. In modo partico
lare, il presidente libico at
taccò l'URSS alla Conferenza 
dei non-allineati del settem
bre scorso ad Algeri e duran
te la guerra arabo-israeliana 
dell'ottobre * successivo, arri
vando ad affermare che l'Unio
ne Sovietica era « il nemico 
principale del mondo arabo ». 
A Mosca si reagì con fer
mezza alla sfuriata di Ghed
dafi e lo si accusò tra l'altro 
di essere incapace di «pren
dere in considerazione gli in
teressi a lungo termine della 
intera umanità e gli interessi 
attuali dei popoli arabi, vit
time dell'aggressione israe
liana ». 

La polemica con il presiden
te libico non impedì alla 
stampa sovietica di definire 
«una misura costruttiva» la 
decisione del governo di Tri
poli dello scorso marzo di 
nazionalizzare tre grandi 
compagnie petrolifere ame
ricane. 

Alla Libia tuttavia dedica 
un interessante commento 
l'ultimo numero di «Tempi 
Nuovi». Il settimanale ricor
da l'atteggiamento antimpe
rialista del governo di Tripo
li. ma sottolinea che alcune 
sue azioni in politica intema
zionale. soprattutto quelle 
dettate dall'aspirazione alla 
unità araba, «sono apparse 
poco ponderate e non prepa
rate sufficientemente», il che 
ha minato il prestigio della 
Repubblica. Le posizioni an-
timperialiste, rileva infine la 
rivista sovietica, «erano in
debolite da sortite anticomu
niste » che si permettevano al
cuni dirigenti e taluni orga
ni di stampa libici. 

La «Pravda» di stamane, 
intanto, per la seconda volta 
in tre settimane, prende po
sizione sul nuovo conflitto 
esploso nel nord dell'Inde fra 
curdi e forze governative. 
« Nessuno dubita — scrive 
l'organo centrale del PCUS — 
che le azioni degli elementi 
estremisti reazionari che ec
citano. con il sostegno ester
no, il conflitto armato, met
tono in causa l'unità del pae
se e lo sviluppo sociale sia 
degli arabi che dei curdi». 

Il quotidiano sovietico sot
tolinea auindi che il proble
ma curdo era state avviato 
a soluzione con l'accordo del 
1970 che pose fine agli scon
tri armati e con la legge 
sull'autonomia del Kurdistan 
dell'I 1 marzo. Se il conflitto 
è riesploso, è perché i circo
li feudali e tribali del movi
mento curdo, a giudizio del
la « Pravda », « vogliono Im
pedire l'aDplicazione di rifor
me sociali e in particolare 
della riforma aerarla sul ter
ritorio curdo. Per questo essi 
cercano un sostegno nelle for
ze imperialiste e reazionarle 
locali che vorrebbero indebo
lire il regime esistente a 
Bagdad ». 

Romolo Ciccavate 

La grande vittoria di libertà 
(Dalla prima pagina) 

altamente sulla strada del 
progresso e della democra
zia ». La corrente mancinia-
na sostiene che sbaglierebbe-
ro profondamente « quanti 
pensassero di voltar pagina 
come se nulla fosse accadu
to: il Paese che è venuto fuo
ri da questa consultazione è 
profondamente diverso da 
quello che ipotizzavano Ga
brio Lombardi e qualche diri
gente democristiano ». Secon
do Riccardo Lombardi, « il 
potere egemonico della DC sul 
mondo cattolico è stato irre
versibilmente vulnerato ». La 
sconfitta della DC, ha sog
giunto il leader della sinistra 
socialista, è cocente, e da es
sa « non possono non deri
vare conseguenze che, anche 
se non agenti nell'immediato 
sul governo, comportano una 
revisione profonda dei metodi 
e della gestione del potere 
nonché dei rapporti tra la DC, 
i partiti alleati di governo e 
l'opposizione democratica ». 

La Direzione del PSI è con
vocata per martedì prossimo. 
Oggi si riuniranno tutti i mi
nistri socialisti. 

NELLA DI T r a g l i echi sol. 
levati dal risultato del refe
rendum all'interno della DC 
assumono un certo spicco al
cune dichiarazioni di singoli 
esponenti del Partito. U ca
po gruppo dei deputati de. on. 
Piccoli, ha voluto rinnovare 
la sua « piena solidarietà » 
con Fanfani dichiarando che 
il suo partito conferma la vo
lontà « di garantire le al
leanze ». 

Una dichiarazione di intona
zione fortemente critica è sta
ta rilasciata dall'on. Galloni, 
della Direzione de. « Oggi — 
ha detto l'esponente basista — 
sarebbe inutile riaprire la po
lemica su chi, con poca pre
videnza, ha preso l'iniziativa 
del referendum e ha spinto 
allo scontro ». e La lezione — 
ha soggiunto — serva almeno 
a capire che nel nostro pae
se non c'è una maggioranza 

silenziosa disponibile ad av
venture conservatrici ». Da 
questa considerazione, sotto
linea Galloni, < deve nascere 
la revisione critica di quello 
che è stato e di quello che ha 
significato il patto unitario 
di Palazzo Giustiniani uscito 
dall'ultimo Congresso » (in 
pratica, si tratta dell'accordo 
Fanfani-Moro-Rumor che ave
va portato, con l'appoggio 
della sinistra de, alla riedizio
ne del centro-sinistra); poi
ché l'unità è utile se serve 
a fare avanzare una politica 
di rinnovamento, ma « è in
vece inutile e dannosa se ser
ve solo a cementare le cor
renti de nella partecipazione 
al potere e conduce poi al ri
sultato di isolare il Partito. 
La gente — afferma Galloni 
— non feme i salti nel buio, 
non ha orrore del nuovo, non 
accetta più l'anticomunismo 
di maniera; la gente teme in
vece la stagnazione e l'immo
bilismo e ha orrore di una 
classe dirigente incapace di 
rinnovarsi anche nel solo 
linguaggio. E' indispensabile 
quindi che la DC fi rinnovi 
come il paese vuole, che si 
rinnovi negli uomini, nei me
todi e nei programmi ». 

Un altro esponente basista, 
il sottosegretario on. Granel
li. ha detto che il referendum 
ha dimostrato che « l'oltran
zismo e la confusione non pa
gano e che la DC può salva
re la sua natura popolare, au
tonoma e antifascista lìell'in-
tesa con le altre forze demo
cratiche e ìion nella contrap
posizione ». L'agenzia Radar, 
pure basista, ammette il con
tributo « massiccio » dei cat
tolici al successo del « no ». 
e si domanda se la frattura 
che si è prodotta tra la DC 
e una parte del suo elettora
to « è limitata al tema del di
vorzio, e quindi temporanea, 
ovvero se essa possa anche 
diventare permanente e irre
versibile ». 

L'on. Donat Cattin ha smen
tito di avere espresso solida
rietà a Fanfani. « Non ho mai 
telefonato a Fanfani », ha 

detto il leader di « Forze nuo
ve ». 

SINDACALISTI DiriseMl si„. 
dacali di CGIL, CISL e UIL 
hanno commentato positiva
mente il risultato del 12 mag
gio. Il compagno Scheda ha 
sottolineato che il dato del 
referendum contribuisce a 
creare « un clima molto più 
favorevole per tutte le forze 
impegnate nei più diversi 
campi nelle battaglie per il 
progresso sociale e civile », e 
contribuisce ad'unirle. Maca
rio, segretario generale ag
giunto della CISL, ha affer
mato che nel risultato vi è 
un ammonimento, € per chi lo 
vuole intendere », e la que
stione per il futuro < è quel
la di dare finalmente una ri
sposta decisamente fattiva e 
positiva alla domanda di cre
scita civile e politica, econo
mica e sociale ». Ravenna 
(UIL), dal canto suo. ha ri
levato che « è fallito il tenta
tivo di drammatizzare i rap
porti politici ed è stata re
spinta la sollecitazione alla 
difesa dei tabù*; la UIL. ha 
affermato, ha dato « un con
tributo in questa direzione ». 

NELLE ACLI All'indomani del ' 
voto, i due gruppi di mino- ' 
ranza delle ACLI (« Alterna
tiva aclista » e « Scelta di 
classe ») hanno emesso una 
dichiarazione dei rispettivi 
leaders Gabaglio e Brenna 
per sottolineare che la vitto
ria del no « non sarebbe sta
ta possibile senza l'apporto 
di un largo settore della base 
operaia e popolare d'ispirazio
ne cristiana ». A giudizio dei 
due dirigenti aclisti. « si trat
ta di una dura sconfitta della 
linea portata avanti dalla DC 
ed è, allo stesso tempo, un 
avvertimento e una indicazio
ne per l'avvenire ». La nota 
conclude ribadendo l'impegno 
a sviluppare tutte le inizia
tive occorrenti per restituire 
le ACLI « alla loro funzione 
storica di ala cristiana del 
movimento operaio ». 

I commenti della stampa estera 
(Dalla prima pagina) 

tata sui suoi autori, sicché 
questa è anche la sconfitta 
dell'anticomunismo sul qua
le Fanfani e Almirante ave
vano impostato la- loro cam
pagna. 

Sempre a Parigi, l'america
no International, Herald Tri
bune in una ampia corrispon
denza di prima pagina, nota 
che « la maggior parte del
l'Italia ha dimostrato di vo
lere libertà di ecelta» e che 
« politicamente il risultato 
dei voto è sembrato marca
re uno spostamento verso si
nistra, che potrebbe incidere 
sull'attuale governo». L'esito 
del voto «ha rappresentato 
una bruciante disfatta per la 
gerarchia della Chiesa... e per 
il partito democristiano do
minante, che avevano trasfor
mato la campagna per il ri
pudio della legge in una cro
ciata contro la "permissivi
tà" con forti sottolineatu
re politiche», in particolare è 
stato « un colpo » per il pre
stigio di Fanfani. 

« E fatto che il partito de
mocristiano il più forte grup
po politico italiano fosse ap
parso come alleato con il MSI 
neofascista è considerato una 
spiegazione per la grama pre
stazione del campo antidivor
zista» scrive più innanzi il 
corrispondente americano, il 
quale nota che molti demo
cristiani avevano accettato a 
malincuore la scelta fanfa-
niana e che la sconfitta « pro
vocherà aspre recriminazio
ni» nel partito. 

I risultati del referendum 
sul divorzio in Italia dimo
strano che la maggioranza 
dei cattolici si sono rifiutati 
di partecipare ad una «cro
ciata» contro le libertà civili 
e il partito comunista, scrive 

Ennesima svalutazione 
dell'escudo cileno (6 ,45%) 

Interrogazione dei senatori Branca e An toniceli! 
sui processi ai detenuti politici 

SANTIAGO. 14 
La banca centrale del Cile 

ha deciso una ulteriore sva
lutazione dell'escudo del 6.45 
per cento. E* la settima sva
lutazione nel giro di pochi 
mesi. U nuovo tasso di cam
bio ha portato il valore del 
dollaro statunitense da 580 a 
620 escudos. 

La nuova svalutazione, che 
inciderà in modo serio sul già 
misero potere d'acquisto del
la stragrande maggioranza 
della popolazione costituisce 
una conferma, e da parte del
la Giunta militare una ammis
sione esplicita, dello stato di
sastroso in cui otto mesi di 
dittatura fascista hanno por
tato l'economia cilena, e di 
cui si fanno pagare tutte le 
conseguenze, innanzitutto ai 
lavoratori. 

Ha provocato, intanto, pro
teste negli ambienti catto
lici. la «sortita» dell'arcive
scovo di Valparalso, Monsi
gnor Emilio Tagle Covarru-
bias che in una lettera pasto
rale pubblicata dal quotidia
no «La fiegunda » del gruppo 
editoriale conservatore del 
«Mercurio», difende l'opera
to della Giunta che, a suo 
dire, avrebbe «legittimamen
te» assunto il potere, e at
tacca la resistenza antifasci
sta definendola una «ag
gressione marxista» contro il 
regime e il principale ostaco
lo alla riconciliazione dei ci
leni. 

• • • 
MOSCA. 14 

Il compagno Volodia Teitel-
boim, della commissione po
litica del Partito comunista 
cileno, commentando il trafu
gamento, ad opera delle auto
rità militari, delle ceneri del 
grande poeta Paolo Neruda, 

ha dichiarato alla Tass che 
si tratta di un atto «perfido, 
barbaro, di offesa verso l'uo
mo e la cultura». Un provve
dimento — ha aggiunto — che 
mira a privare i cileni della 
possibilità di onorare la me
moria del poeta, di visitarne 
la tomba, di depositare pres
so di essa lettere e versi di 
condanna del terrore sangui
nario che regna nel paese. 

Teitelboim ha concluso in
vitando gli scrittori e gli uo
mini di cultura di tutto il 
mondo a levare la loro voce 
di protesta contro il nuovo 
crimine della giunta che co
stituisce una «profanazione 
alla memoria di Fabio Neru
da e un'offesa per tutta la 
umanità ». 

Sul piano delle manifesta
zioni di condanna contro la 
giunta è da segnalare la de
cisione dei lavoratori dei can
tieri navali scozzesi di rifiu
tare la costruzione della fre
gata « Lynch » da consegnare 
ai militari golpisti. In un al
tro stabilimento scozzese da 
sei settimane i lavoratori si 
rifiutano di riparare undici 
motori d'aviazione inviati dal 
Cile. 

e o e 

I senatori Giuseppe Bran
ca e Franco Antonicelli han
no rivolto una interrogazione 
urgente al presidente del Con
siglio e al ministro degli 
Esteri per conoscere quali 
iniziative il governo Intenda 
svolgere «tempestivamente 
per salvare la vita dei dete
nuti politici del Cile, dei qua
li sta per iniziare il proces
so e per far cessare le inique 
persecuzioni e vendette poli
tiche, che fanno fremere le 
coscienze civili». 

le Izvestia, organo del gover
no sovietico. Secondo il gior
nale la consultazione eletto
rale ha inoltre frustrato il 
tentativo di frenare il pro
cesso unitario nella classe 
operaia, fra comunisti, socia
listi e cattolici. 

H referendum, scrive le 
Izvestia, è stato imposto al 
paese da «forze clericali ag
gressive e dalla destra demo
cristiana». I leader democri
stiani hanno assunto sul di
vorzio una posizione «retro
grada e medioevale » nel ten
tativo dì «strumentalizzare il 
dogma della religione catto
lica per riaffermare la loro 
posizione preminente nel par
tito». Si sono invece «ritro
vati nello stesso campo dei 
neofascisti» ed hanno finito 
per «minare in modo sostan
ziale la loro posizione ». 

I risultati del referendum, 
conclude le Izvestia, indicano 
un « cambiamento notevole 
nelle opinioni sociali» in Ita
lia e che la maggioranza de
gli italiani è « per la demo
crazia . e il progresso ». 

II quotidiano indipendente 
di Rotterdam Allgemein Dag-
blad prevede che l'influenza 
di Fanfani all'interno della 
DC diminuirà e ritiene che i 
democristiani, indeboliti po
trebbero cercare una allean
za coi comunisti. « Una colla
borazione fra i due più grandi 
partiti italiani — scrive 11 
giornale — garantirebbe una 
solida maggioranza in parla
mento». In ogni caso, il ri
fiuto di abrogare la legge 
sul divorzio (una decisione 
che avrebbe significato « ri
mettere indietro l'orologio 
della storia») dimostrerà al 
la Chiesa che perfino in Ita
lia la minaccia dell'inferno e 
della dannazione agitata da 
alcuni vescovi, non dà più 
i risultati sperati. 

Il Rome Daily American, 
quotidiano americano edito in 
Italia, titola a nove colonre 
sulla vittoria del fronte divor
zista e sottolinea nel testo 
che l'elettorato ha «ignorato 
strenui appelli della Chiesa 
cattolica romana e del parti
to democristiano» In senso 
contrario. H risultato, esso 
scrive è una «schiacciante 
disfatta» per i democristiani 
e I fascisti, mentre i «gran
di vincitori» sono I comuni
sti e i partiti laici. 

All'Italia 

I ministri della 
CEE chiedono 

l'esenzione per i 

prodotti agricoli 

BAN WIESSE (Germ.), 14 
I ministri dell'agricoltura 

del Mercato comune hanno 
deciso di chiedere all'Italia 
di esentare i prodotti agricoli 
dalle misure di restrizione 
delle importazioni di recente 
adottate dal governo di Roma. 

Un pacchetto di proposte 
alternative alle limitazioni 
delle importazioni sarà pre
sentato al governo italiano 
da Pierre Lardinois, membro 
della commissione esecutiva 
della CEE che si recherà do
mani nella capitale italiana. 

Le proposte sono state ap
provate dai ministri dell'agri
coltura dei paesi membri du
rante la riunione di due gior
ni svoltasi a Bad Wiesse. 
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